
 
 

 
 

Fondata sul lavoro 
Ciclo di incontri, autunno 2018 

 
a cura di Piero Brunello e Stefano Petrungaro 

26 settembre. Stefano Petrungaro, Lavori marginalizzati e non-lavoro. Venditori ambulanti e artisti 

di strada nella prima Jugoslavia 

24 ottobre. Beatrice Busi, Sabrina Marchetti, L’(auto)organizzazione delle lavoratrici domestiche in 

una prospettiva nazionale e transnazionale. Il caso delle ACLI in Italia (1946-1974) 

23 novembre. Matteo Melchiorre, Con la cultura non si mangia. Giusto 

Quando si scrisse la costituzione dell’Italia repubblicana, fu il lavoro a essere scelto come suo fondamento. E 

oggi? Cosa significa che alla base di un paese, uno stato e una società, dovrebbe stare il lavoro? E chi un lavoro 

non ce l’ha? E chi si barcamena tra lavori discontinui, malpagati e privi di tutele, muovendosi nella sfera 

ambigua del cosiddetto “non-lavoro”? Dove corre il confine tra un lavoro “vero e proprio”, e il resto, e come 

esso è cambiato nel tempo? 

Il ciclo di incontri si ripropone di riflettere su queste domande e sulle loro numerose implicazioni, proseguendo 

così la discussione inaugurata dal convegno del 2 giugno “Una volta il futuro era migliore? Lavoro, storia, 

conflitti” (per maggiori informazioni: http://storiamestre.it/2018/05/una-volta-il-futuro-era-migliore/, dove è 

anche possibile leggere la relazione introduttiva). Ci si interrogherà quindi sul nesso tra lavoro e diritti sociali, 

tra lavoro e “rispettabilità”, tra lavoro e immagini del futuro, indagando temi del passato e del presente. Per 

parlare di realtà vicine a noi avremo bisogno infatti di guardare altrove, nello spazio e nel tempo, per 

individuare nessi che sfuggono se non si cambia l’abituale punto di osservazione. 

Gli incontri si terranno nella sede di storiAmestre, via Ciardi 41 

alle ore 17,30 

http://storiamestre.it/2018/05/una-volta-il-futuro-era-migliore/

